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DA BRUCHI A FARFALLE: CIA LAVORA ALLA RINASCITA
La lettera del Presidente Cia Umbria

Questa nuova crisi che stiamo affrontando è partita dalla Cina. Proprio dall'etimologia della
lingua cinese arriva una riflessione. La parola "crisi" in cinese è composta da due ideogrammi, il
primo si traduce in italiano con il termine 'problema', il secondo significa 'opportunità'. Crisi =
problema + opportunità. Ecco la vera 'essenza' di questo vocabolo. Affinché, come società, si
possa risorgere da questo cortocircuito, oltre che gestire le emergenze quotidiane dobbiamo
ipotizzare la ripartenza. Non possiamo perdere la connessione tra la fase emergenziale, che
stiamo superando a livello sanitario, con quella di ripartenza, soprattutto economica. Per questo
come CIA abbiamo lavorato su due fronti. Da un lato garantendo ai nostri tecnici la continuità
del lavoro, che quotidianamente rispondono alle segnalazioni e alle domande inviate dalle nostre
aziende, mantenendo quindi presidio e facendo fronte alle innumerevoli richieste sollevate.
Dall'altro, abbiamo agito politicamente con lo scopo di mettere in sicurezza i vari settori
produttivi e riuscendo ad ottenere liquidità per noi, per le nostre aziende e per tutti i
collaboratori o dipendenti che gravitano attorno alle nostre realtà produttive. Alcuni esempi:
- indennità 600€ per ogni imprenditore agricolo e gli operai tempo indeterminato
- cassa integrazione dipendenti
- sospensioni tributarie 
- rinvio mutui per 6 o 12 mesi
- anticipo Pac e snellimento procedure
- contributi per gli aiuti alimentari da destinare agli indigenti per un totale di 50 milioni di euro.
- riapertura del florovivaismo (continua a pagina seguente)



Sempre a lavoro, 
per far valere i diritti
degli agricoltori

L A  C I A  N O N  S I  È  M A I  F E R M A T A

(...) Chiaramente non tutto è arrivato nei tempi richiesti,
penso ad esempio alle attività di silvicoltura che
dovrebbero ripartire solo dopo Pasqua, alle attività di
potatura o anche alle attività multifunzionali come
l’agriturismo che purtroppo restano ferme in attesa di
soluzioni. Al tempo
stesso, ci siamo attivati per agevolare l’incontro tra
produttori e consumatori mettendo in piedi una vetrina
virtuale delle nostre aziende per la spesa a domicilio.
Stiamo stringendo collaborazioni con i Comuni umbri per
collegare i voucher (buoni spesa) alle produzioni
regionali, e altro ancora.
Per tutto questo, voglio ancora una volta ringraziare tutti
coloro che negli uffici territoriali, regionali e nazionali
stanno lavorando per rendere meno difficile questo
momento. Con i colleghi agricoltori delle altre regioni e
con i rappresentanti locali, stiamo cercando di costruire
il futuro di CIA e del settore agricolo ed agroalimentare.
Un futuro che vedrà tutti noi obbligati a fare i conti con
la nuova realtà. Non annuncio ancora nulla perché
sarebbe prematuro, ma le proposte non mancano e sono
certo che ci saranno presto buone notizie che ci
permetteranno di rendere il vostro ed il nostro lavoro più
efficace ed efficiente. 
Perché, come diceva il saggio: “Quella che il bruco
chiama fine del mondo, il resto del mondo chiama
farfalla”. E cos'è la ricorrenza pasquale se non una
rinascita?
 
Auguri di Buona Pasqua
 
 
 

Il Governo ci ha dato ascolto



Il pranzo di Pasqua 
ai tempi del Covid19

L E  P R O P O S T E  C I A  G I À  M E S S E  I N  A T T O

Con i ristoranti e gli agriturismi chiusi, il pranzo di
Pasqua al tempo del Coronavirus si prepara a casa
propria e si consuma nell’intimità famigliare. Cia-
Agricoltori Italiani Umbria ha lanciato due proposte per
non perdere le tradizioni gastronomiche regionali. La
prima è il portale
https://iprodottidalcampoallatavola.cia.it,
con 800 aziende agricole in tutta Italia e oltre 20 in
Umbria ad oggi. Come funziona per il provato cittadino?
Basta collegarsi, cercare l’Umbria e scegliere l’azienda più
vicina da contattare per compiere gli ordini.
Tantissimi i prodotti disponibili: dalla verdura di stagione
alle uova bio, dalle farine speciali ai legumi tipici del
territorio, ma anche carni bovine e pollame, formaggi,
confetture e frutta a km0. E poi ancora lo zafferano
umbro, l’olio extravergine d’oliva e i vini del territorio.
Tutto il sapore e le genuinità delle nostre eccellenze
agroalimentari a portata di click, senza uscire da casa. 
E se c’è chi nel giorno di Pasqua vuole sentirsi come in
agriturismo, coccolato dalle leccornie della tradizione
pasquale umbra, senza prendere in mano un mestolo,
allora la soluzione è il pranzo preparato dagli Agrichef
Cia Umbria. Molte aziende hanno previsto un menù
tipico da consegnare a domicilio, nel raggio di circa 20
chilometri. Non possono mancare le pietanze della nostra
tradizione: una su tutte l'agnello e la pizza o torta, che dir
si voglia, al formaggio. 
Intanto, rinnoviamo l'invito ai nostri produttori ad
aderire al portale on line per la spesa a domicilio. Come?
L’adesione all’iniziativa può essere data compilando il
seguente modulo:
https://forms.gle/Z7a2LbJh2geQzooj6. 
Non è previsto un termine di scadenza per l'adesione, il
progetto avrà la durata dell'emergenza epidemiologica da
COVID 19.   L’adesione è gratuita, senza costi per le
aziende agricole, né per i cittadini consumatori.

Il sito per la spesa a domicilio 
e i piatti tradizionali umbri
preparati dagli Agrichef 



La campagna social
#noinonCIArrendiamo

C O N  W A  ( 3 4 9 . 3 1 4 6 1 7 5 )  O  W E  T R A S N F E R   

L'epidemia da Covid-19 costringe tutti noi a ritagliarsi
quotidianamente uno spazio sui social network per
mantenere quei contatti umani che tanto ci mancano in
questa fase di quarantena. La questione tocca anche
l'economia, dato che viste le condizioni attuali essere
presento on line rappresenta un'opportunità, spesso
l'unica, di essere visibili e di mantenere i rapporti
commerciali con la nostra rete di contatti. Per di più, il
mondo agricolo e agroalimentare non posono stare fermi,
mentre il resto dei cittadini resta a casa. Oggi più che mai
è di fondamentale importanza assicurare il servizio a
tutta la cittadinanza. Dobbiamo continuare a lavorare, ma
soprattutto dobbiamo comunicarlo. Ecco perché come
Cia abbiamo pensato, di lanciare una campagna social
per postare il racconto della vostra attività e stabilire una
connessione diretta con i potenziali acquirenti e
consumatori. Possiamo farlo attraverso semplici e brevi
video amatoriali, alcuni dei quali già lanciati sulla nostra
pagina Facebook con l'hashtag #noinonCIArrendiamo.
L’idea è quella secondo cui ogni azienda potrebbe inviare
1 o 2 video, girati con il cellulare posizionato
esclusivamente in orizzontale, e inviarli al numero
349.3146175 che abbiamo appositamente attivato per lo
scopo (vi preghiamo di inviare qui solo i video e di non
usare questo numero per le chiamate). In alternativa
potete inviarli tramite WeTransfer alla mail
ufficiostampa.umbria@cia.it. 
I video possono essere di 2 tipologie.
Videoricette,  realizzate dagli agrichef con prodotti di
stagione, o video di presentazione aziendale e dei
prodotti, girati sul campo. In ogni caso, occorre
presentare l’azienda, specificare la produzione (vino,
legumi, farina, olio, allevamento, piante). Vi invitiamo a
raccontare il momento difficile dovuto al Covid19,
sottolineando che si continua a lavorare perché la natura
non si ferma. Date le indicazioni su come poter comprare
i prodotti aziendali, anche tramite il portale Cia
"iprodottidalcampoallatavola" per la spesa a domicilio, se
siete aziende aderenti. Durata massima 2 minuti. 

Inviaci brevi video, li posteremo
sulla nostra pagina Facebook



Buoni spesa, verso
l'accordo Cia-Comuni 

T R A M I T E  M A I L  O  U F F I C I O  D I  Z O N A

Per fronteggiare l’emergenza Coronavirus il Governo ha
stanziato 400 milioni di euro che serviranno per gli aiuti
alimentari a sostegno di nuclei familiari e persone che, a
causa della pandemia in corso, hanno perso il lavoro o
comunque si trovano in una pesante condizione di
indigenza. I Comuni potranno scegliere se distribuire dei
buoni spesa per l’acquisto di generi alimentari o se
acquistare direttamente i generi alimentari e i prodotti di
prima necessità e distribuirli. In entrambi i casi,
i produttori locali possono e devono giocare la loro parte.
Da una parte abbiamo anciato il nostro portale per la
vendita dei prodotti delle nostre aziende agricole, con
consegna a domicilio, ma non basta. Unitamente a
questo, Cia Umbria da qualche giorno ha attivato con vari
comuni umbri un ponte affinché  gli indigenti possano
essere riforniti dai produttori agricoli locali. Abbiamo già
ricevuto la prima richiesta di collaborazione dai Comuni
di Marsciano, Città di Castello, Monte Santa Maria
Tiberina, e altri si stanno in queste ore organizzando per
avviare accordi con le organizzazioni dei produttori
agricoli dell’Umbria, affinché possiamo essere fornitori
principali delle derrate alimentari e referenti per la
raccolta e la distribuzione della produzione locale.
Pertanto, attraverso questa comunicazione che ha
carattere di estrema urgenza, chiediamo a tutte le
aziende socie Cia del territorio regionale di aderire alla
collaborazione che attiveremo con tutti i Comuni
dell’Umbria, con responsabilità e impegno. Il servizio che
possiamo offrire non solo è prezioso dal punto di vista
della solidarietà umana, ma è strategico anche sotto
l’aspetto economico e culturale. 
Chiediamo, quindi, a chi intende fare parte della squadra
di produttori al fianco dei Comuni, di rispondere al più
presto alla mail che abbiamo inviato nei giorni scorsi,
compilando e rimandandoci la scheda di adesione in
allegato, completa in ogni parte. In alternativa alla mail,
contattare quanto prima l'ufficio di zona per dare la
propria adesione ad essere inseriti nell'elenco di aziende
che Cia Umbria fornirà ai Comuni. 

Al più presto l'adesione come
azienda agricola a Cia Umbria








